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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 29 DEL 13 GIUGNO 2016  

OGGETTO: Indizione procedura negoziata senza pubblicazione bando  per l’affidamento dei 

lavori di miglioramento dell’efficienza energetica e del comfort ambientale del 

municipio del Comune di Brendola – II stralcio . 

 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

Richiamata  la scrittura privata in data 30/11/2015 con la quale i Comuni di Montecchio 

Maggiore, Brendola e Montebello Vicentino hanno sottoscritto un accordo consortile  ai 

sensi dell’art. 15 del DLgs 241/1990 e dell’art. 30 del DLgs 267/2000 per la costituzione di 

una Centrale Unica di Committenza ai sensi dell’allora in vigore comma 3-bis dell’art. 33 del 

D.Lgs 163/2006, ora abrogato, individuando quale Ente Capofila il Comune di Montecchio 

Maggiore; 

 

Che il D.Lgs 50/2016 di approvazione del nuovo Codice degli Appalti e delle Concessioni, con 

gli artt. 37, 38 e 216 ha riconfermato le forme di aggregazione e di centralizzazione per gli 

affidamenti degli appalti pubblici già previste e le qualificazioni già ottenute dalle Stazioni 

Appaltanti e dalle Centrali di Committenza in attesa dell’emanazione dei nuovi decreti 

attuativi dell’art. 38; 

 

Specificato quindi che: 

- ai sensi dell’art. 37 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 

a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie 

indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della 

necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38; 

- come previsto dall’art. 216 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 fino alla data di entrata in 

vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti 

di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter 
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del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221; 
 

 Precisato che la Centrale Unica di Committenza “M.B.M” risulta iscritta all’anagrafe di cui 

all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e pertanto ai sensi dell’art. 216 comma 10 del D.Lgs. 

50/2016 soddisfa ai requisiti di qualificazione previsti dalla norma vigente; 

 

Rilevato che il Comune di Brendola ha trasmesso in data 11 giugno 2016 la determinazione 

propria  n. 331 del 11.06.2016 con la quale veniva dato mandato alla Centrale Unica di 

Committenza  di procedere all’espletamento della procedura di gara per l’affidamento dei 

lavori di miglioramento dell’efficienza energetica e del comfort ambientale del municipio – 

II stralcio proponendo quale procedura di scelta del contraente la procedura negoziata ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 36 comma 2 lett. c) e dell’art. 63 del D.Lgs 50/2016; 

 

Che il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 del 

D.Lgs 50/2016 con applicazione dell’esclusione delle offerte anormalmente basse ai sensi 

dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016; 

 

Che la procedura di gara indicata dal Comune di Brendola è conforme alle disposizioni 

normative vigenti e che è giustificata dal fatto che risulta necessario poter disporre della 

proposta di aggiudicazione entro il 30.06.2016 al fine di poter rispettare le scadenze imposte 

dalla Regione Veneto per l’ottenimento di un contributo per i lavori in oggetto; 

 

Dato atto che l’importo di progetto ammonta a complessivi € 374.222,28 di cui € 359.149,79 

per lavori oltre ad € 15.072,49 per oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso e che il 

contratto sarà da stipularsi a corpo; 

 

Preso atto che il RUP, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, per i lavori di cui al presente 

atto risulta essere l’ing. Storato Evelin la quale, accreditata presso il sistema SIMOG 

dell’ANAC all’interno della Centrale Unica di Committenza ha richiesto il CIG  per la presente 

gara come di seguito indicato: 67212452D6 (CUP E14B14000390004); 

 

Richiamato il combinato disposto dell’art. 36 comma 2 lettera c) e dell’art. 216 comma 9 del 

D. Lgs. n. 50/2016; 
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Preso atto che per i “Lavori di restauro conservativo mura castelli Giulietta e Romeo – II° 

stralcio – recupero e consolidamento di una parte delle mura del Castello di Giulietta – 

Comune di Montecchio Maggiore” è stato predisposto, a seguito di pubblicazione di 

apposito avviso prot. n. 7954 del 10.03.2016, un apposito elenco di operatori economici per 

la medesima categoria OG2 oggetto dell’appalto in argomento, elenco che può tenersi a 

disposizione della CUC M.B.M. formata dai Comuni di Montecchio , Brendola e Montebello 

Vicentino; 

 

Stabilito quindi che, dati i tempi stretti per l’appalto dei lavori dovuti alle disposizioni della 

Regione Veneto per l’erogazione del contributo per i lavori in oggetto, gli operatori 

economici da invitare sono stati selezionati mediante sorteggio pubblico tra le ditte iscritte 

all’elenco degli operatori economici suddetto; 

 

Che la data del sorteggio è stata resa nota mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio del 

Comune di Montecchio Maggiore con prot. n. 19219 del 09.06.2016 e sui siti istituzionali 

prevedendo la selezione di n. 15 operatori economici tra quelli risultanti dall’elenco 

suddetto iscritti alla categoria OG2;  

 

Che in data 13.06.2016 alle ore 9.30 in esecuzione dell’avviso sopracitato si è provveduto al 

sorteggio dei 15 operatori economici da invitare a presentare offerta tra n. 106 imprese 

dell’elenco suddetto ammesse, a seguito istruttoria d’ufficio al sorteggio, secondo il verbale 

agli atti dell’ufficio dal quale risultano estratti i seguenti numeri: 3 – 28 – 23 – 65 – 33 – 4 – 

83 – 37 – 51 – 69 – 29 – 93 – 44 – 95 – 38; 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Brendola n. 83 del 

09.06.2016 di approvazione del progetto esecutivo dell’opera in argomento; 

 

Ribadita l’urgenza dell’appalto dei lavori al fine di garantire al Comune di Brendola di 

ottenere il finanziamento Regionale confermato dalla Regione Veneto al Comune solamente 

nello scorso mese di aprile e con la precisazione fornita da un funzionario Regionale il 

01.06.2016 che l’aggiudicazione deve essere definita entro il 30.06.2016;  

 

Ritenuto quindi di procedere all’affidamento dei lavori di miglioramento dell’efficienza 

energetica e del comfort ambientale del municipio di Brendola – II stralcio mediante 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. c) e dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e 

della determinazione dell’AVCP n.2/2011 (utilizzabile nel periodo transitorio ai sensi dell’art. 
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216) e per l’importo a base di gara di € 359.149,79 per lavori oltre ad € 15.072,49 per oneri 

sulla sicurezza non soggetti a ribasso e che il contratto sarà da stipularsi a corpo; 

 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 "attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, "Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto 

legislativo12 aprile 2006, n. 163" e s.m.i. per quanto ancora applicabile; 

- Il D.lgs.  18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- L’accordo consortile sottoscritto dai Comuni di Montecchio Maggiore, Brendola e 

Montebello Vicentino in data 30/11/2015; 

- Il Decreto del Sindaco del Comune di Montecchio Maggiore in data 30/11/2015 prot. 

38385/2015 di nomina dell’arch. Francesco Manelli quale dirigente responsabile della 

Centrale Unica di Committenza M.B.M.; 

 

DETERMINA 

 

1. di procedere, come richiesto dal Comune di Brendola,  all’affidamento dei lavori di 

miglioramento dell’efficienza energetica e del comfort ambientale del municipio di 

Brendola – II stralcio mediante procedura negoziata ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 36 comma 2 lett. c) con l’art. 63 del D.Lgs. 50/2016, della determinazione 

dell’AVCP n.2/2011 e del DPR 207/2010 per la parte vigente (in quanto trattasi di 

periodo transitorio) e per l’importo a base di gara di € 359.149,79 per lavori oltre ad € 

15.072,49 per oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso; 

 

2. di stabilire quale criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 

comma 4 del D.Lgs 50/2016 con esclusione automatica delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 

97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016; 

 

3. di approvare l’allegato schema di lettera di invito e relativi allegati; 
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4. di approvare il verbale del sorteggio per l’individuazione dei 15 operatori economici da 

invitare a presentare offerta avvenuto in data 13.06.2016, che rimane agli atti, del quale 

si riportano i numeri estratti: 3 – 28 – 23 – 65 – 33 – 4 – 83 – 37 – 51 – 69 – 29 – 93 – 44 

– 95 – 38, dando atto che sarà reso noto con la determina di aggiudicazione al fine del 

rispetto dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

5. di prendere atto che il RUP del presente affidamento è l’ing. Storato Evelin del Comune 

di Brendola; 

 

6. di precisare che le fasi di sottoscrizione e di esecuzione del presente contratto sono di 

competenza del Comune di Brendola così pure i rapporti economici; 

 

7. di precisare che la Centrale di Committenza “M.B.M.”, in relazione all’affidamento in 

oggetto svolge esclusivamente funzioni di stazione appaltante con competenze limitate 

solo alle fasi di gara fino all’adozione della determina di aggiudicazione; 

 

8. di precisare altresì che la sottoscrizione e l’esecuzione del contratto derivante dal 

presente affidamento sono di competenza del Comune di Brendola così pure i rapporti 

economici conseguenti al medesimo contratto; 

 

9. di dare atto che le spese per il contributo ANAC saranno assunte dal Comune di 

Montecchio Maggiore in quanto Ente Capofila; 

 

10. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente efficace, ai sensi della 

deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Montecchio Maggiore (Ente 

Capofila) n. 93 del 29/08/1994; 

 

11. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nell’Albo Pretorio on-line del 

Comune di Montecchio Maggiore; 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Dott. Arch. Francesco Manelli 
F.to digitalmente ai sensi del D.Lgs 

07.03.2005 n.82 
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CITTA’ di MONTECCHIO MAGGIORE COMUNE dI BRENDOLA COMUNE di  MONTEBELLO VICENTINO 
Provincia di Vicenza Provincia di Vicenza Provincia di Vicenza 

 

Centrale Unica di Committenza M.B.M. 
Codice AUSA 0000545110 

Sede Operativa: c/o Ente Capofila Comune di Montecchio Maggiore 
Via Roma, 5 – 36075 Montecchio Maggiore – Prov. VI 

PEC montecchiomaggiore.vi@cert.ip-veneto.net 

 
 
Tel:  0444-705705 
Fax: 0444-694888 
Prot. vedi PEC di trasmissione    Montecchio Maggiore lì, 13 giugno 2016 
 

Spett. Ditta  
Vedi indirizzo PEC 
 

LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 
procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art. 36 comma 2 lett. c) con l’art. 63 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 
criterio: offerta del minor prezzo mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’articolo 95 comma 

4, decreto legislativo n. 50 del 2016 
 

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E COMFORT AMBIENTALE DEL 
MUNICIPIO DI BRENDOLA – II STRALCIO 

 

C.U.P: E14B14000390004 C.I.G. 67212452D6 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI C OMMITTENZA  

INVITA 

Codesto spettabile operatore economico, fermi restando i requisiti di ammissibilità, a partecipare alla 
procedura negoziata in oggetto presentando apposita offerta, intendendosi, con l’avvenuta 
partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni 
previste dalla presente lettera di invito e dal Capitolato speciale d’appalto integrante il progetto 
approvato, alle condizioni che seguono. 
Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la Stazione 
appaltante può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo 
svolgimento della procedura o intervenute successivamente alla conclusione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 48, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l'operatore economico 
invitato individualmente ha la facoltà di partecipare e di trattare per sé o quale mandatario di operatori 
raggruppati.  

In parziale deroga allo stesso articolo 48, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016 a tutela del 
principio di concorrenza è vietato il raggruppamento tra più operatori economici che siano stati invitati 
singolarmente alla presente gara. 

 

INDIVIDUAZIONE  DELL’INTERVENTO – NOTIZIE GENERALI SUI LAVORI 
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1.1. Provvedimento a contrarre e di indizione (articolo 32, commi 2 del decreto legislativo n. 50 
del 2016): 

1.1.a) Determinazione del Responsabile Area Tecnica del Comune di Brendola n.° 331 del 
11.06.2016 con la quale è stata decisa l’indizione della gara, relativamente ai lavori di 
“miglioramento dell’efficienza energetica e comfort ambientale del municipio”, proponendo quale 
modalità di aggiudicazione la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 36 comma 2 lett. c) con l’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 
1.1.b) determinazione del dirigente responsabile della C.U.C. n. 29 del 13.06.2016 di approvazione 
degli atti di gara della procedura negoziata prevedendo l’esclusione automatica delle offerte, ai 
sensi dell’art. 97, commi 2 e 8 del D.Lgs. n° 50 del 2016, qualora le offerte valide siano in numero 
pari o superiore a dieci. Nel caso il numero delle offerte sia inferiore a 10 l’Amministrazione 
applicherà quanto disciplinato dall’art. 97 comma 2. L’aggiudicazione avverrà anche in caso di 
unica offerta; svincolo dell’offerta valida decorsi 180 g.g. dalla scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta; 
1.1.c) determinazione del dirigente responsabile della C.U.C. n. 29 del 13.06.2016 di 
individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata; 

2.1 Approvazione progetto esecutivo: 

Deliberazione di Giunta del Comune di Brendola n. 83 del 09.06.2016, di approvazione del progetto 
esecutivo dei lavori di “miglioramento dell’efficienza energetica e comfort ambientale del municipio” 

 

3.1 Tipo di appalto: sola esecuzione dei lavori; 

3.2 Luogo di esecuzione: Luogo di esecuzione dei lavori: Sede municipale del Comune di Brendola – 
Villa Piovene – Piazza Marconi, n. 1 – 36040 Brendola (VI) .  
L’edificio pubblico per la parte censita al N.C.E.U. al mappale n. 859 del foglio 7 è soggetta a due 
provvedimenti di tutela: L. 364/1909 del 1927 e L. 1089/1939 dal 1961. Dal 2004 nel Decreto 
Legisativo 22 gennaio 2004 n. 42 denominato Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

 

4. Breve descrizione dell’intervento: 

Il progetto prevede sommariamente, quanto segue: 
- Isolamento tetto ex-cinema; 
- Restauro energetico infissi lignei; 
- Sostituzione infissi metallici – vetrata loggia e lucernari; 
- Cartongessi e pitturazioni; 
- Isolamento interno pareti dell’involucro in pietra mediante rifodera a secco; 
- Isolamento pavimento mediante rifodera esterna (soffitto portico d’ingresso); 
- Sostituzione vetrata con infisso più performante e vetro a controllo automatico; 
- Isolamento interno pareti sotto gli infissi mediante rifodera a secco; 
- Chiusura cin parete isolata l’apertura su vano scale; 
- Sigillatura spifferi al nodo di collegamento tetto infisso; 
- Sostituzione lucernario con infisso più performante e vetro a controllo solare; 
- Restauro energetico infissi lignei con sostituzione vetri; 
- Sbiancamento della superficie del tavolato a soffitto; 
- Rifodera interna isolata a soffitto; 
- Sigillatura spifferi al nodo di collegamento tetto infisso con rifodera isolata; 
- Sostituzione ventilconvettori con elementi in grado di garantire efficienza e comfort con acqua a 

bassa temperatura; 
- Ventilazione meccanica controllata; 
- Impianto elettrico più efficiente; 
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- Corpi illuminanti a LED 
 
La ditta esecutrice dovrà attenersi scrupolosamente alle fasi di lavoro descritte nel piano di sicurezza ed 
alle indicazioni impartite dalla direzione lavori. 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alle indicazioni contenute nel capitolato speciale.   
 
5. Ammissibilità di varianti:   sì  no  
 
6. Quantitativo o entità dell’appalto (in euro, IVA esclusa) 
 
6.1. Importo dell’appalto: 
 

 importi in euro  

1 LAVORI 359.149,79 

2 ONERI DI SICUREZZA  15.072,49 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 374.222,28 

 

6.2. Categoria/e di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010:  
a) CATEGORIA PREVALENTE:  
OG2 Importo dei lavori € 374.222,28 Classifica II (fino a Euro 516.000) – di cui € 15.072,49 per 
oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso.  
Per tale categoria è richiesta la qualificazione obbligatoria  (Ai sensi dell’articolo 84 del D.Lgs. 50/2016, 
per l’esecuzione dei lavori in oggetto trova applicazione l’art. 146 del D.Lgs. 50/2016 e l’art. 248 del D.P.R. 
207/2010) e il possesso dei requisiti tecnico professionali, che dovranno risultare dal certificato della 
C.C.I.A.A. 
 
 
6.3. Altri elementi di natura economica: all’interno dei lavori veri e propri di cui al Capo 6.1, 
numero 1), ai sensi del combinato disposto degli articoli 95 e 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
dell’articolo 26, comma 6, del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono stimate le seguenti componenti 
di costo, compresi nell’importo soggetto a ribasso: 
1) costo del lavoro, quale incidenza percentuale nelle misura del 30,00 % (trentapercento), pari a 
euro 107.744,94, preventivamente stimato in modo parametrico dall’ente aggiudicatore, ma che sarà 
oggetto di specifica indicazione sulla lista delle categorie da parte dell’impresa in quanto, ancorché il 
costo della mano d’opera sia fisso, il costo del personale è variabile, poiché dipende molto dai mezzi e 
dall’organizzazione della singola impresa e quindi è soggettivo. 
 
Per gli oneri di sicurezza aziendali di cui all’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, diversi da quelli 
per l’attuazione del piano di sicurezza di cui al Capo 6.1, numero 2), saranno anticipatamente indicati 
dall’impresa in sede di offerta, al fine della verifica di congruità. L‘omessa indicazione sarà motivo di 
esclusione automatica. 
 
6.4  Finanziamento e pagamenti. 
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L’appalto è finanziato al capitolo 3651 codifica 17.01-2.02.01.09.000 del bilancio di previsione 
2016/2018 come segue: 

- € 279.564,74  con contributo Regione Veneto; 
- € 252.135,26 con fondi propri dell’Amministrazione Comunale. 

Ai sensi dell’art 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 
dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
Pagamenti per stati di avanzamento quando l’importo dei lavori eseguiti, comprensivi degli oneri per la 
sicurezza ed al netto delle ritenute raggiungono gli importi definiti dall’art. 4.4 del Capitolato speciale 
d’appalto (importo non inferiore ad € 100.000,00), nei modi previsti dalla vigente normativa e in 
conformità alle disposizioni di legge in materia di contabilità. 
Ai sensi dell’ex articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 n.° 136, come modificato dal D.L. 12 novembre 
2010 n.° 187, l’impresa aggiudicataria dovrà indicare conto corrente bancario o postale dedicato, fermo 
restando quanto previsto dal comma 5) anche non in via esclusiva alle commesse pubbliche.  
Si ricorda che la L. 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214, ha introdotto l’obbligo della fatturazione 
elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture in forma cartacea non potranno più essere 
accettate né sarà più possibile  procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture dovrà 
avvenire unicamente tramite il Sistema di Interscambio (SdI). Il Codice IPA – FE sarà comunicato 
alla ditta aggiudicataria. 
Si fa presente che la legge di stabilità per l’anno 2015 impone l’obbligo dello “Split payment”. Lo 
split payment prevede che all’atto de  pagamento delle fatture l’Ente versi la quota parte della fattura 
relativa all’imponibile al fornitore, mentre la quota parte relativa all’IVA viene versata direttamente 
l’Erario.  
 
7. Durata dell’appalto o termine di esecuzione 
Giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi decorrenti dal verbale di consegna. 

Il Comune si riserva di disporre l’esecuzione d’urgenza sotto riserve di legge, nelle more della stipula 
del contratto che avverrà decorso il termine dilatorio di 35 gg., ai sensi dell’art. 32 commi 8 e 9 del 
D.Lgs 50/2016. 
 

 
8. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  

A corpo ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. ddddd) e dell’articolo 43, commi 6 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
come segue: 

- a corpo: euro 374.222,28 
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa.  

 

9. Criterio di affidamento 
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9.1. Offerta del minor prezzo espresso mediante: 

Minor prezzo espresso mediante offerta a prezzi unitari sulla apposita lista delle categorie di lavorazioni 
e forniture previste per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 95 comma 4, decreto legislativo n. 
50 del 2016. 
 

10. Subappalto 

10.1  I lavori oggetto della presente procedura possono essere affidati a terzi mediante subappalto nel 
limite del 30% ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

10.2 La stazione appaltante ai sensi dell’art. 105 comma 13 corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

 

QUALIFICAZIONI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GAR A 

1. Soggetti ammessi alla gara 

1.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

1.1.1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 
individuali anche artigiani, società e società cooperative), b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45 comma 2, 
del D.Lgs. 50/2016; 

1.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d)  (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’art. 45 comma 2, del D.Lgs. 50/2016, oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016; 

1.1.3. operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. 50/2016 nonché 
del presente disciplinare di gara. 

1.2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 92 del 
Regolamento DPR 207/2010. 

2. Condizioni di partecipazione  

2.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

2.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), del D.Lgs. 
50/2016; 

2.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159; 

2.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (I dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
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di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti) o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

2.2. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla gara gli operatori economici che 
ricadono nelle condizioni di cui ai commi 4 e 5 lettere da a) ad m), del art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

2.3. La stazione appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l’operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 D.Lgs. 
50/2016. 

2.4. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

2.5. Ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del D.Lgs. 50/2016, è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I 
consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato (art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016).; 

2.6. Ai sensi dell’art. 146 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 per i lavori oggetto dell’affidamento della 
presente procedura non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del 
D.Lgs. 50/2016. 

3. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. 50/2016, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e 
ss.mm.ii.. 
L’amministrazione aggiudicatrice può esigere rapporti, certificazioni ed altri mezzi di prova dei 
requisiti di partecipazione ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 50/2016. 

4. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 

4.1. Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (progetto) per la formulazione 
dell’offerta presso l’Ufficio OO.PP. sito presso la Sede Municipale di Brendola in Piazza 
Marconi, 1 – 36040 Brendola nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
previo appuntamento telefonando al n. 0444-400944. La documentazione sarà altresì disponibile 
sul sito internet dell’Ente al seguente indirizzo:  

http://comune-montecchio.armadillonet.it/site/lista_articoli.php?padre=91&template=4 
 
EMAIL:    efficientamento 
Pass:     eff_bren_2016 

 
4.2. Sarà possibile ritirare copia originale sottoscritta dal RUP (con obbligo di utilizzo della stessa)   

della lista delle lavorazioni e delle forniture presso l’Ufficio OO.PP. sito presso la Sede 
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Municipale del Comune di Brendola in Piazza Marconi, 1 Brendola  nei giorni feriali dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30, contestualmente alla visita di sopralluogo. 

4.3. Il soggetto incaricato dal concorrente della visione e del ritiro della documentazione dovrà 
dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale 
rappresentante del soggetto che intende concorrere. 

4.4. Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di 
esclusione dalla procedura di gara. 

4.5. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono contattare 
telefonicamente il R.U.P.  al 0444/400944 per fissare l’appuntamento. 

4.6. Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico 
del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso 
munito di delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente. 

4.7. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà 
di cui all’art. 48, comma 5, del del D.Lgs. 50/2016, il sopralluogo può essere effettuato da  un 
incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, 
purché munito delle deleghe  di tutti i suddetti operatori. 

4.8. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

5. Chiarimenti  

5.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare alla Centrale Unica di Committenza, all’indirizzo di posta certificata 
montecchiomaggiore.vi@cert.ip-veneto.net almeno 5 giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.  

5.2.  Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 3 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

5.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito 
alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet  
http://www.comune.montecchio-maggiore.vi.it/  

6. Modalità di presentazione della documentazione 

6.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 
ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o 
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine 
le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica  di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della  relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 
imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 
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6.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

6.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di  contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.5. La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016, 
dietro pagamento della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari ad € 374,22 (pari all’1 per 
mille). Ai fini della sanatoria si assegnerà al concorrente un termine non superiore a 10 giorni 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie (cosiddetto SOCCORSO 
ISTRUTTORIO ) indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo 
precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o 
del soggetto responsabile della stessa. 

6.6. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo 2005, n.  82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

7. Comunicazioni 

7.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 5 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli 
scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese tramite PEC il cui utilizzo sia stato espressamente 
autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 76, comma 6, del D.Lgs. 50/2016. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 
7.3. In caso di avvalimento NON AMMESSO PER L’APPALTO DEI LAVORI IN  OGGETTO 

AI SENSI DELL’ART. 146 COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016, la comunicazione recapitata 
all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
8. Subappalto 

8.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 comma  4 lettera b) del 
D.Lgs. 50/2016. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

8.2. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 
obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 
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8.3. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

d) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
e) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore 
f) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 
8.4. Per quanto non espressamente previsto nella presente lettera d’invito si richiama, come 

integralmente riportato, l’art. 105 del D.Lgs 50/2016. 
 

9. Ulteriori disposizioni 
 

9.1  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, del D.Lgs. 50/2016. 

9.2  È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara, ai sensi 
dell’art. 95 , comma 12 del D. Lgs. 50/2016, qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

9.3 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

9.4 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà 
stipulato decorsi i 35 giorni che decorre dalla data dell’invio dell’ultima comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 9 del D.Lgs. 50/2016. Le spese 
relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

9.5 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

9.6 Qualora il numero delle offerte valide sia almeno pari a 10, ai sensi dell’art. 97, comma 8, 
del D.Lgs. 50/2016 si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia di cui al comma 2, restando 
comunque ferma la facoltà, di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

9.7 In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio. 

9.8 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, in caso di 
fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di  insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4- ter, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

 

10.  Garanzie richieste 

10.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso 
istruttorio) , da garanzia provvisoria a favore del Comune di Brendola, come definita dall’art. 
93 D.Lgs. n.50/2016, pari a €. 7.484,45 (euro settemilaquattrocentoottantaquattro/45.) 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto e precisamente ad € 374.222,28 e costituita, a scelta del 
concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria 
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provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del Comune di 
Brendola; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. in contanti, con versamento presso la tesoreria comunale del Comune di Brendola ; 

c. da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

10.2. Ai sensi del comma 8 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, l’offerta è altresì corredata, a pena  di 
esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 
103 e 105 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

10.3. In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione,  questa dovrà: 

11.3.1. essere conforme agli schemi di polizza tipo previsto dal Decreto del Ministero  delle 
attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 
previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 93 del del D.Lgs. 50/2016); 

11.3.2. essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito; 

11.3.3. avere efficacia per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

11.3.4. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora 
costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il 
raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

11.3.5. prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla 
garanzia definitiva, di cui all’ art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

10.4. La   garanzia   provvisoria   resta   stabilita   nella   misura   pari   a   €.   7.484,45 (euro 
settemilaquattrocentoottantaquattro/45)   2%   dell’importo   complessivo   dell’appalto   e   
la garanzia definitiva nella misura di cui all’art. 103 del Codice. Ai sensi dell’art. 93, comma 
7, del D.Lgs.50/2016, l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 
per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
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primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui 
al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in 
possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del 
decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 
certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il 
sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività 
in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e 
per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema 
di gestione della sicurezza delle informazioni.  

Si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs.50/2016, 
o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del D.Lgs.50/2016, 
il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della 
predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del 
D.Lgs.50/2016, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel 
caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

10.5. La mancata presentazione della garanzia provvisoria ovvero la presentazione di una garanzia 
di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate oppure la 
mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016, 
a condizione che la garanzia sia già stata costituita alla data di presentazione dell’offerta e che 
decorra da tale data. In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà 
all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

10.6. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, verrà svincolata entro trenta 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

10.7. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

10.7.1 La garanzia definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016; 

10.7.2 la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, per una 
somma assicurata: 
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• per i danni di esecuzione: € 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) ; 

• per la responsabilità civile verso terzi: € 1.000.000,00 (euro 
unmilione/00). 

 

11. Pagamento in favore dell’Autorità 
11.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto 

dalla legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 35,00 (trentacinque/00 euro) 
scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità . 

 
11.2. La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 

comma 9 del D.Lgs. 50/2016, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione  
pecuniaria  di  cui  al  paragrafo  6.5 del  presente  disciplinare,  a  condizione  che  il pagamento 
sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta 
 

11.3. In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente 
dalla procedura di gara. 

 

12. Requisiti di capacita economico-finanziaria e tecnico-professionale 

12.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
12.1.1 attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente 

autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 83 e 84 del D.Lgs. 
50/2016 e 61 del Regolamento D.P.R. 207/2010, la qualificazione in categoria e 
classifica adeguata ai lavori da assumere (OG2 class. II). 

12.1.2. I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei 
limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento D.P.R. 207/2010. 

12.1.3. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi 
ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del D.Lgs. 
50/2016, i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali  richiesti nella lettera di 
invito devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella 
misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% 
di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà 
possedere i requisiti in misura maggioritaria (art. 92 Co 2 DPR 207/2010). 

12.2. NON TROVA APPLICAZIONE PER IL PRESENTE APPALTO L’IS TITUTO 
DELL’AVVALIMENTO AI SENSI DELL’ART. 146 COMMA 3 DEL  D.LGS. 50/2016. 

 
13. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
13.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e 

deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante agenzia di recapito 
(corriere) entro le ore 12:30 del giorno 27.06.2016 esclusivamente all’indirizzo l’ufficio 
protocollo della Centrale Unica di Committenza “M.B.M.” c/o Comune di Montecchio 
Maggiore Via Roma 5 – 36075 Montecchio Maggiore (VI). Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su 
materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e 
le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 
garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
 

13.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, negli orari di ufficio, presso l’ufficio protocollo della Centrale Unica di Committenza 
“M.B.M.” c/o Comune di Montecchio Maggiore Via Roma 5 – 36075 Montecchio Maggiore 
(VI) . Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del 
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plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

13.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le 
comunicazioni e telefono) e riportare la seguente dicitura: 

“OFFERTA PER I LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIEN ZA 
ENERGETICA E DEL COMFORT AMBIENTALE DEL MUNICIPIO D I BRENDOLA 
– II STRALCIO FUNZIONALE – CUP: E14B14000390004 - CIG: 67212452D6 – 
DOCUMENTAZIONE DI GARA NON APRIRE” . 
Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno 
riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

13.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti 
l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

13.4.1 “A - Documentazione amministrativa”; 

13.4.2 “ B - Offerta economica”. 

13.5. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

 
14. Criterio di aggiudicazione 

14.1. L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi del comma 4 
dell’art. 95 del D.Lgs.50/2016. 

14.2. L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto 
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza. Il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi 
unitari compilata secondo le modalità previste nella presente lettera di invito. Il prezzo offerto 
comunque deve essere inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza. Nel caso di discordanza tra percentuale espressa in cifre e 
in lettere si darà valenza a quella scritta in lettere. 

14.3. Qualora il numero delle offerte valide sia almeno pari a 10, ai sensi dell’art. 97, comma 
8, del D.Lgs.50/2016 si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentano 
una percentuale di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia di cui al comma 2, 
restando comunque ferma la facoltà, di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in 
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

 
15. Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa”  

 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
15.1. domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , 

dal legale  rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione (fatto 
salvo soccorso istruttorio), copia conforme all’originale della relativa procura. Costituiscono 
comunque irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 Si precisa che: 

15.1.1. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
domanda, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

             15.1.2. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
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a. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso 
istruttorio) , dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione 
(fatto salvo soccorso istruttorio), dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara; 

c. ► se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza  o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso 
istruttorio) , dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipano alla gara; 

15.2. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di 
esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), attesta, indicandole specificatamente, di non 
trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, del D.Lgs. 50/2016 e precisamente: 
►ai sensi dell’art. 80 comma 1 (barrare la casella che interessa):  

� di non avere subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del cod.proc.pen. per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 
320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 
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f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

 
� che nei confronti di tutti i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.Lgs 50/2016 della 

cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 
2, del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sussistono 
cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 come sopra elencate; 

� la situazione giuridica relativa alle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 come 
sopra elencate è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente 
dichiarazione; 

► che, ai sensi dell'art. 80, comma 3 ult. periodo del D. Lgs. 50/2016, sono intervenute le 
seguenti condanne, di cui ai precedenti reati, (ivi comprese quelle per le quali il dichiarante 
abbia beneficiato della non menzione): 

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo (barrare la casella che interessa): 
� reato depenalizzato;    � intervenuta riabilitazione;    
� reato estinto;      � intervenuta revoca della condanna;  
� limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure è decorso il periodo 

della pena principale se inferiore a cinque anni; 
►ai sensi dell’art. 80 comma 2 (barrare la casella che interessa):  

� che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto; 
oppure 

� che nei confronti di tutti i soggetti indicati all’art. 85 del D.Lgs 159/2011 della cui 
situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 
del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sussistono cause 
di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto; 
oppure 

� la situazione giuridica relativa alle cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto è dichiarata singolarmente dagli stessi 
soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

 
►ai sensi dell’art. 80 comma 4: (barrare la casella che interessa)  

� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

oppure 
� per entrambe le ipotesi specificare eventuali violazioni e lo stato delle stesse 

(eventuale caso di cui all’art. 80 comma 4 ultimo periodo): 
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________ 

 
►ai sensi dell’art. 80 comma 5:  

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del 
d.lgs 50/2016; 
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b) di  
� non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del d.lgs 50/2016; 
oppure 

� di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 
con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di 
essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti 
pubblici dal Tribunale di ……………………………………………… [inserire 
riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.,  per tale motivo, dichiara di non partecipare alla 
presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 
dichiarazione, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), devono essere, 
altresì, allegati i documenti indicati nella lettera di invito; 
oppure 

� di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di 
……………………….… [………… del……] … : per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 
imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso 
istruttorio), devono essere, altresì, allegati i documenti indicati nella lettera di invito; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 
danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; ovvero, anche per negligenza, aver reso informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 
ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; 

d) che con la propria partecipazione non venga determinata una situazione di conflitto di 
interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del d.lgs 50/2016 ; 

e) di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto 
di cui all’articolo 67 del d.lgs 50/2016 ; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione ; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 (nell’anno antecedente decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e se la violazione non è stata rimossa); 

i) DI ESSERE IN REGOLA con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 
cui alla L. n. 68/1999. 
oppure  
DI NON ESSERE SOGGETTI alla normativa di cui alla legge n. 68/99 sul diritto al 
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lavoro dei disabili in 
quanto:_______________________________________________________________ 

l) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando  
� NON E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 203, pertanto non ha 
denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria; 

    oppure 
 � ESSENDO STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 203, sono intervenuti i casi 
previsti dall’art. 4 comma 1 L. 689 del 24/11/1981(stato di necessità); 

    oppure 
� E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 203, ed ha denunciato tali fatti 
all’autorità Giudiziaria tra 
cui:_________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 

m)   DI NON TROVARSI in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

    oppure 
  DI NON ESSERE A CONOSCENZA della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovino, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art.2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
    oppure 

  DI ESSERE A CONOSCENZA della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovino, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  
 Si indicano i soggetti con cui sussiste una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del    
c.c.:_______________________________________________________________; 

 
►ai sensi dell’art. 80 comma 7:  

�    di non trovarsi  
oppure 
�  di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, 

limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva:  

   a) �  abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi; 

    ovvero 
     b) �  abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita 

per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 dell’art. 80 del Codice. 

Per tali ipotesi allegare la documentazione attestante il risarcimento o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti; 

 
►ai sensi dell’art. 80 comma 9:  

� di non avere subito sentenza definitiva che comporta esclusione dalla partecipazione 
alle procedure di appalto; 
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oppure 
� di aver subito sentenza definitiva che comporta esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di appalto, come segue, ma che è decorso il periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza: 
_____________________________________________________________________
___________________________________________________________________ 

 
15.3. Si precisa che: 

1. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , le attestazioni di cui al presente 
paragrafo 15.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta; 

2. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , le attestazioni di cui al presente 
paragrafo 15.2, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, 
devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

3. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , le attestazioni di cui all’art. 80, 
del D.Lgs.50/2016 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g) devono essere rese personalmente 
da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80, del D.Lgs.50/2016, comma 3, (per le imprese 
individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per gli 
altri tipi di società e per i consorzi: dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione 
o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci. 

4. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) (qualora in mancanza del requisito 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata), l’attestazione dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 del 
D.Lgs.50/2016, deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati 
nell’art. 80 del D.Lgs.50/2016, comma 3, cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, 

15.4. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di 
esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio): 

a. ►indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando  gli 
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, 
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad 
altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, 
precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma 
giuridica; 

b. ► indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti 
i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i 
procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi; 

c. ►attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono 
stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 1del D.Lgs. 
50/2016, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie 
suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 
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15.5. ► attesta, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso, a pena di 
esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), dell’attestazione di qualificazione rilasciata da 
società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 
documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 84, comma 4, 
lett. c) e b), del Codice. 

15.6. ► nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi, costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione (fatto salvo 
soccorso istruttorio), le dichiarazioni o le attestazioni riferite a ciascun operatore economico 
che compone il concorrente. 

15.7. ►per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di 
qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale come specificati al paragrafo 
12 del presente disciplinare. 

15.8. ► NON E’ AMMESSO IL RICORSO ALL’ISTITUTO DELL’AVVALLI MENTO PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI IN OGGETTO AI SENSI DELL’A RT. 146 
COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016. 

15.9. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

15.10. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre  2000, 
n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 
pena di esclusione (salvo soccorso istruttorio), attesta: 

1) ►di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, 
ove redatto; 

2) ►di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; 

3) ►di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 

4) ►di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di  influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

5) ►di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

6) ►di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

15.11. ► a pena di esclusione, indica le lavorazioni appartenenti alle categorie a qualificazione 
obbligatoria per le quali, non essendo in possesso della corrispondente qualificazione, intende 
ricorrere al subappalto. 

15.12. indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile a qualificazione non 
obbligatoria, che, ai sensi dell' art. 105 del D.Lgs. 50/2016, intende eventualmente 
subappaltare o concedere a cottimo. 

15.13. dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 
agosto 1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 
di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara. 
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15.14. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , allega documento attestante la 
garanzia provvisoria di cui il paragrafo 10, con allegata la dichiarazione, di cui comma 8 
dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, concernente l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva. 

15.15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 35,00 (eurotrentacinque/00) 
di cui al paragrafo 12 del presente disciplinare di gara. ► La mancata comprova di detto 
pagamento sarà causa di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio). 

15.16. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta 
elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art.  76 
comma 5, del D.Lgs. 50/2016, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di 
gara; 

b. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’agenzia delle entrate competente per 
territorio; 

d) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOG GETTIVA E I 
CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

15.17. ►a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , atto costitutivo e statuto del 
consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 

15.18. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

15.19. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 
raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

15.20. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , atto costitutivo e statuto del 
consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo. 

15.21. ►dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), la 
quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione che verranno assunte dai 
concorrenti consorziati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

15.22. ► a pena di esclusione (salvo soccorso istruttorio), dichiarazione resa da ciascun concorrente 
attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 
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assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

15.23. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete. 

15.24. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , dichiarazione, sottoscritta dal 
legale rappresentante  dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e 
relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

15.25. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , dichiarazione che indichi le quote 
di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione 
che  verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

15.26. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio), copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete 
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

15.27. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , dichiarazione che indichi le quote 
di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione 
che  verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

15.28. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito  alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara 
e  delle  quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete. 

(O, in alternativa) 

15.29. ► a pena di esclusione (fatto salvo soccorso istruttorio) , copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 
CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 
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a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

 
16. Contenuto della Busta “B - Offerta economica” 

16.1. ► Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 

16.2. ► Lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, 
compilata su modello originale firmata dal RUP  pena esclusione, completata in ogni sua 
parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo presunto offerto nonché i 
prezzi unitari offerti. La lista delle categorie riporta le voci sintetiche che devono 
intendersi come integralmente riportate le singole voci estese dell’Elenco Prezzi Unitari 
disponibile tra la documentazione di gara.  Nel medesimo elaborato l'operatore deve 
indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, pena l’esclusione automatica. 

La lista dovrà essere regolarizzata ai fini dell’imposta di bollo con l’applicazione di un 
contrassegno telematico da € 16,00. 

16.3. Dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e 
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione 
dell’offerta, che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base 
di gara, resta comunque fissa ed invariabile (dichiarazione già contenuta nell’elaborato lista 
delle categorie).  

16.4. Si precisa e si prescrive: 
a) che la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, allegata 

alla presente lettera di invito, è composta da sette colonne e che i concorrenti hanno l’obbligo di 
verificare la corrispondenza tra le quantità delle voci riportate nella lista suddetta e quelle che si 
ricavano dagli elaborati grafici e dal capitolato speciale d’appalto. 

16.5. Con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda al  paragrafo 15.1., è prevista, la 
sottoscrizione da parte del concorrente della lista delle lavorazioni: LA MANCATA 
SOTTOSCRIZIONE DELLA LISTA DELLE LAVORAZIONI COMPOR TERA’ 
L’ESCLUSIONE DELL’OFFERTA DALLA GARA senza possibil ità di soccorso 
istruttorio.  La lista non può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte dallo 
stesso concorrente. 

 
17. Procedura di aggiudicazione 

 
17.1. Operazioni di gara 

18.1.1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso la C.U.C . “M.B.M” sita in via Roma 5 a 
Montecchio Maggiore il giorno 27.06.2016, alle ore 15:30, e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro 
conferita da suddetti legali rappresentanti. 

18.1.2. Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altro giorno lavorativo, anche per 
la soluzione di problematiche emerse in sede di gara, e, se trattasi i seduta pubblica, ne sarà 
data comunicazione ai presenti e, quando non si tratti di rinvio al giorno immediatamente 
successivo, sul sito internet informatico istituzionale dell’Ente, con congruo anticipo, in modo 
da consentire agli interessati di presenziarvi.  
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18.1.3. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà alla verifica della  tempestività 
dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta 
aperti, verificherà la completezza e correttezza della documentazione amministrativa 
presentata, secondo le modalità indicate al paragrafo 15. 

18.1.4. Successivamente, in seduta pubblica, il soggetto deputato all’espletamento della gara 
procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei prezzi e 
dei ribassi offerti. 

18.1.5. Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci 
elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero   che sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere  i concorrenti che le hanno 
presentate. 

18.1.6. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, successivamente, 

all’esclusione automatica delle offerte di ribasso pari o superiori alla soglia di  anomalia di 

cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. In caso di un numero di offerte valide inferiori 

a 10, non si procederà all’esclusione automatica, fermo restando il potere di valutare la 

congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, secondo le modalità indicate dall’art. 

97, del D.Lgs. 50/2016. 

18.1.7. All’esito delle operazioni di cui sopra, il soggetto deputato all’espletamento della gara 
redigerà la graduatoria definitiva e formulerà la proposta di aggiudicazione dell’appalto al 
concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

 

18.2. Verifica della documentazione amministrativa 

18.2.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione contenuta 
nella busta “A - Documentazione amministrativa”, procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni 
presentate e, in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, 
lettere b) e c), del D.Lgs. 50/2016 (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) 
concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad 
escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma 
individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, 
aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla 
gara; 

 
18.3.   Verifica di anomalia delle offerte 

18.3.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede all’esclusione automatica delle 
offerte di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 2, del 
D.Lgs. 50/2016, qualora il numero delle offerte valide sia pari o superiore a 10. 

18.3.2. In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10, non si procederà all’esclusione 
automatica, fermo restando il potere della stazione appaltante di valutare la congruità delle 
offerte ritenute anormalmente basse ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. In tal 
caso, si procede a comunicare l’offerta ritenuta non congrua al responsabile del procedimento. 
Questi, avvalendosi anche di organismi tecnici della stazione appaltante, oppure dello stesso 
soggetto deputato all’espletamento della gara  o di consulenti esterni, procede, ai sensi dell’ 
art. 97, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, alla verifica della congruità dell’offerta, con la 
procedura illustrata al successivo paragrafo 18.3.3. 

18.3.3. La stazione appaltante si riserva di procede al sorteggio in sede di gara del metodo di 
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determinazione dell’anomalia tra le seguenti ipotesi: 

a) quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo: 

1) la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media; 

2) la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi 
offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora 
invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi 
è dispari, la media viene decrementata  percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

3) la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 
per cento; 

4) la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte  ammesse, decurtata del 
20 per cento; 

5) la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato 
dalla commissione giudicatrice all’atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 
1,2; 1,4; 

 
18.3.4. La verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97, avviene attraverso la 

seguente procedura: 

a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del 
procedimento di verifica, procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti 
delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala, 
in quanto adeguatamente giustificata; 

b) La stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte 
contemporaneamente, per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse 
[comunque non più di 5 (cinque)], fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala 
in quanto adeguatamente giustificata; 

c) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la 
stazione appaltante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente 
basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

d) all’offerente è assegnato un termine perentorio non inferiore a quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

e) la Stazione appaltante esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica 
sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di 
cui al comma 2 dell’art. 87 del D.Lgs 50/2016 o se ha accertato, che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto:  

1. non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 

2. non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 
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3. sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9, 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture;  

4. il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all'articolo 23, comma 16. 

f)  Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi 
inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse 
giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento 
previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in 
ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa. 

g) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e 
dall’audizione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni entro il termine 
stabilito; 

 
19. Informazioni e disposizioni finali  

a) computo dei termini: tutti i termini previsti dalla presente lettera di invito, ove non diversamente 
specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del 
Consiglio del 3 giugno 1971; 

b) supplente: ai sensi dell’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 
di fallimento o  di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'aggiudicatario, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 108 o di recesso ai sensi dell'articolo 88, commi 4-ter, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto:  
--- sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari 
requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle 
prestazioni; 

--- l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la 
prima migliore offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore 
offerente in sede di gara; 

--- l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni 
economiche già offerte dall’aggiudicatario originario;  

c) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 
transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 208 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Vicenza con esclusione della competenza arbitrale;  

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Dirigente responsabile della CUC e 

Responsabile Area Tecnica del Comune di Brendola ognuno per la propria competenza; 
d.2) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 196 
del 2003; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza 
l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a 
garantirne la riservatezza, effettuate dagli incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal titolare 
del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del decreto legislativo n. 106 del 2003, con provvedimento dell’Autorità 
garante n. 7 del 2009 (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), 
lettere d) ed e), sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai fini del procedimento di 
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gara e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli comporta l’impossibilità di 
partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli 
organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la 
comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia 
necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 
predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

e) procedure di ricorso: contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi 
è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto, con le seguenti 
precisazioni: 
e.1) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni e depositato 

entro i successivi 15 (quindici) giorni; 
e.2) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 

- dal ricevimento della presente lettera di invito per cause che ostano alla partecipazione; 
- dalla pubblicazione degli atti di esclusione per i concorrenti esclusi; 
-  dalla pubblicazione degli atti di ammissione dei concorrenti alla procedura di gara; 
- dalla comunicazione dell’aggiudicazione per i concorrenti diversi dall’aggiudicatario; 

e.3) per i soggetti diversi dai concorrenti sono fatti salvi i termini di cui all’articolo 120, comma 
2, del decreto legislativo n. 104 del 2010; 

f) accesso agli atti: così come disciplinato dall’art. 53 del D.Lgs 50/2016, 
g) varianti: considerato che trattasi di appalto nel settore di beni culturali troverà applicazione 

l’art. 149 del D.Lgs 50/2016; 
h) norme richiamate: fanno parte integrante della presente lettera di invito e del successivo 

contratto d’appalto: 
h.1) il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
h.2) il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per le parti rimaste in vigore; 
h.3) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non previsto dal Capitolato speciale d’appalto; 
h.5) Determinazione ANAC n. 1/2015. 

i) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 
presente procedimento di gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro; 

Responsabile del procedimento: Responsabile unico del procedimento di attuazione dei lavori oggetto 
del presente appalto è l’ing. Evelin Storato telefono 0444/400944 -. 
Per informazione sulla procedura di gara deve essere contattata la Centrale di Committenza M.B.M. al 
n. 0444/705705. 

 

Il Dirigente Responsabile della CUC  

Dott. Arch. Francesco Manelli 
                 F.to digitalmente ai sensi del D.Lgs 07.03.2005 n.82 

                   
 
 
 
 
 
ALLEGATI:  modelli per la partecipazione: 

(art. 48, comma 2, d.P.R. n. 445 del 2000 e art. 73, comma 4, decreto legislativo n. 163 del 2006) 
 

A) Dichiarazione cumulativa del concorrente – Allegato A. 

B) Dichiarazione di cui all’articolo 80  comma 3 del D.Lgs. 50/2016 – Allegato A.1; 
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C) Dichiarazione di impegno a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza (solo per i 
soggetti di cui alle lettere d), e), f) dell’art. 45 comma 2 del D.Lgs. 50/2016). 

 
La Lista delle lavorazioni e categorie é disponibile esclusivamente presso l’ufficio del RUP 
(Comune di Brendola, Piazza Marconi, 1 36040 Brendola, Ufficio Opere Pubbliche tel. 0444-
400944) mentre la documentazione tecnica progettuale è disponibile presso l’ufficio del RUP 
oppure immediatamente disponibile e scaricabile sul sito internet dell’Ente al seguente indirizzo: 

http://comune-montecchio.armadillonet.it/site/lista_articoli.php?padre=91&template=4 
 
EMAIL:    efficientamento 
Pass:     eff_bren_2016 
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Allegato A 

Dichiarazione cumulativa - Assenza cause di esclusione e requisiti di partecipazione – QUALIFICAZIONE 

(in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o rete di imprese, una dichiarazione per ciascuna impresa 

partecipante) 

 

 

 

Autocertificazioni e dichiarazioni 

per l’ammissione alla procedura negoziata 

articoli 48, 80, 84, 89 e 105 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 

 

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E COMFORT AMBIENTALE DEL MUNICIPIO – II STRALCIO 

 

C.U.P: E14B14000390004 C.I.G. 67212452D6 

 

istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione. 

_l_ sottoscritt_ _____________________________________________________________________________ 

nat_ il ____________________________ a ___________________________________________ prov. (_____) 

residente a (indirizzo completo)________________________________________________________________ 

CF:_______________________________________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________________________ 

dell’operatore economico _____________________________________________________________________ 

con sede in (indirizzo completo)_______________________ _________________________________________ 

codice fiscale ditta n. _______________________________p..iva n ___________________________________ 

 

CHIEDE  

di partecipare alla procedura negoziata in oggetto come: 

 

� a) impresa singola ; 

ovvero 

� b) consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25/6/1909 n. 422 e 

d.lgs. 14/12/1947 n. 1577 e succ. mod., o consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 08/08/1985, n.443, sulla 

base delle disposizioni di cui agli artt. 45 e 47 del d.lgs. 50/2016; 

ovvero 

� c) consorzio stabile di cui alla lettera c) dell'art. 45 del d.lgs. 50/2016; 

ovvero 

� d) raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui alla lettera d) dell'art. 45 del d.lgs. 50/2016, di tipo: 

 � verticale; 

 � orizzontale; 

 � misto; 

ovvero 

� e) consorzi di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile di cui alla lettera e) dell'art. 45 del d.lgs. 50/2016; 

ovvero 

� f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3 comma 4ter d.l. 5/2009, 

convertito con modifiche nella legge 33/2009; 

ovvero 

� g) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (Geie) di cui alla 

lettera g) del d.lgs. 50/2016; 

ovvero 

� h) operatori economici, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. p) del d.lgs. 50/2016, non ricompresi nelle lettere 

precedenti, anche stabiliti in altri stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 

paesi: (specificare tipologia di operatore economico): 

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 
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A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

ivi indicate, 

 

DICHIARA: 

 

1.1) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto o concessione 

previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, ed in particolare: 

� ai sensi dell’art. 80 comma 1 (barrare la casella che interessa):  

� di non avere subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del cod.proc.pen. per uno dei 

seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 

291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 

322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 

giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

 

� che nei confronti di tutti i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.Lgs 50/2016 della cui situazione 

giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, 

assumendone le relative responsabilità, non sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 

come sopra elencate; 

� la situazione giuridica relativa alle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 come sopra elencate è 

dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti di cui al comma 3 del medesimo articolo (vedi allegato 

A1) 

 

 

� che, ai sensi dell'art. 80, comma 3 ult. periodo del D. Lgs. 50/2016, sono intervenute le seguenti 

condanne, di cui ai precedenti reati, (ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della 

non menzione): 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo (barrare la casella che interessa): 

� reato depenalizzato;    � intervenuta riabilitazione;    

� reato estinto;      � intervenuta revoca della condanna;  

� limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure è decorso il periodo della pena 



3 
 

principale se inferiore a cinque anni; 

 

� ai sensi dell’art. 80 comma 2 (barrare la casella che interessa):  

� che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 

del medesimo decreto; 

� che nei confronti di tutti i soggetti indicati all’art. 85 del D.Lgs 159/2011 della cui situazione giuridica 

dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, 

assumendone le relative responsabilità, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto 

� la situazione giuridica relativa alle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 

del medesimo decreto è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente 

dichiarazione (allegato A1) 

 

� ai sensi dell’art. 80 comma 4: (barrare la casella che interessa)  

� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato 

in cui sono stabiliti; 

oppure 

� per entrambe le ipotesi specificare eventuali violazioni e lo stato delle stesse (eventuale caso di cui 

all’art. 80 comma 4 ultimo periodo): 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

Ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che: 

 a) - l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del settore: 

   Edile industria  Edile Piccola Media Impresa  Edile Cooperazione 

   Edile Artigianato  Edile: solo impiegati e tecnici  Altro non edile 

(specificare) 

       ………………………………… 

  ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali: 

  INAIL: codice ditta:  posizioni assicurative territoriali:  

  INPS: matricola azienda:  sede competente:  

  posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane:  

  Cassa Edile codice impresa:  codice cassa:  

 b) - Sono presenti soci lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: 

cognome/nome ………………………………………………………… C.F. ……………………………………………………… 

cognome/nome ………………………………………………………… C.F. ……………………………………………………… 

cognome/nome ………………………………………………………… C.F. ……………………………………………………… 

 

� ai sensi dell’art. 80 comma 5:  

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del d.lgs 50/2016 (in caso di presenza di 

infrazioni le stesse devono essere elencate); 

b) di (barrare la casella che interessa) 

� non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 110 del d.lgs 50/2016; 
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� di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale 

di ……………………………………………… [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.,  per tale 

motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione (fatto salvo 

soccorso istruttorio), devono essere, altresì, allegati i documenti indicati nella lettera di invito; 

 

� di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……………………….… [………… del……] … : 

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione (fatto salvo 

soccorso istruttorio), devono essere, altresì, allegati i documenti indicati nella lettera di invito; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno 

dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai 

fini di proprio vantaggio; ovvero, anche per negligenza, aver reso informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero aver omesso 

le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) che con la propria partecipazione non venga determinata una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, del d.lgs 50/2016 ; 

e) di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del d.lgs 50/2016 ; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione ; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 

(nell’anno antecedente decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e se la violazione non è 

stata rimossa); 

i) (barrare la casella che interessa) 

� DI ESSERE IN REGOLA con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 

68/1999. 

oppure:  

�  DI NON ESSERE SOGGETTI alla normativa di cui alla legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili in 

quanto:_______________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

l) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando (barrare la casella che interessa): 

� NON E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12/7/1991 n. 203, pertanto non ha denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria; 

� ESSENDO STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12/7/1991 n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4 comma 1 L. 689 del 24/11/1981(stato di 

necessità); 

� E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 
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203, ed ha denunciato tali fatti all’autorità Giudiziaria tra 

cui:__________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________; 

m) (barrare la casella che interessa) 

� DI NON TROVARSI in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad 

alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

� DI NON ESSERE A CONOSCENZA della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovino, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 del codice civile e di aver 

formulato l’offerta autonomamente; 

� DI ESSERE A CONOSCENZA della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovino, 

rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver formulato 

l’offerta autonomamente.  

Si indicano i soggetti con cui sussiste una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del 

c.c.:______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________; 

 

� ai sensi dell’art. 80 comma 7: (barrare la casella che interessa): 

�   di non trovarsi  

oppure 

� di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva:  

   a) � abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi; 

    ovvero 

   b) � abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie 

di reato, o al comma 5 dell’art. 80 del Codice. 

Per tali ipotesi allegare alla presente la documentazione attestante il risarcimento o di essersi impegnato 

a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 

 

� ai sensi dell’art. 80 comma 9: (barrare la casella che interessa) 

� di non avere subito sentenza definitiva che comporta esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

appalto; 

oppure 

� di aver subito sentenza definitiva che comporta esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

appalto, come segue, ma che è decorso il periodo di esclusione derivante da tale sentenza: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

1.2) di non partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea, consorzio o soggetto di cui all’art. 45, 

comma 2, lettere d), e), f) e g) del D.Lgs. 50/2016, ovvero di non partecipare simultaneamente in forma 

individuale ed in associazione temporanea o consorzio. I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) del 

suddetto D.Lgs. sono tenuti anche a dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre. Indicare i soggetti e 

quali lavori saranno svolti da ciascun componente e/o in che percentuale intenderà svolgerli: 

 

Consorziato Sede Codice Fiscale lavorazione e/o 

percentuale  che svolgerà 

in caso di aggiudicazione 
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1.3) di non essere un soggetto partecipato in tutto o in parte da amministrazioni pubbliche regionali e/o locali e 

che pertanto non opera nei propri confronti il divieto di partecipazione previsto dall’art. 13 del d.l. 223/2006, 

convertito in L. n. 248/2006; 

 

1.4) che ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter d.lgs 165/2001 non sono stati conclusi contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autorizzativi 

o negoziali per conto del Comune di Brendola, nei confronti propri e della ditta che rappresenta, per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

 

Requisiti di idoneità professionale: 

1.5) Che l’impresa è regolarmente iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di…..............................................……………………………………………………………… 

come segue: 

Codice Fiscale e n. d’iscrizione_____________________________________________ 

data di iscrizione________________________________________________________ 

iscritta nella sezione _________________________________il___________________ 

iscritta con il numero Repertorio Economico amministrativo_______________________ 

Denominazione_________________________________________________________ 

forma giuridica attuale____________________________________________________ 

sede__________________________________________________________________ 

Costituita con atto del____________________________________________________ 

Capitale sociale in €_____________________________________________________ 

durata della società _____________________________________________________ 

data termine:___________________________________________________________ 

codice di attività_________________________________________________________ 

 

OGGETTO SOCIALE: 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

 

1.6) Che il requisito dell’attestazione S.O.A. di cui all’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010, richiesto dalla lettera 

di invito, è posseduto da questa impresa come segue: 

denominazione S.O.A.:  attestazione num.:  

 

rilasciata il   con scadenza il   

per le seguenti categorie e classifiche: 

 categoria classifica Pari a Euro 

- O    

- O    

- O    

recante l’indicazione dei seguenti soggetti (persone fisiche): 

nome e cognome Codice fiscale 
carica ricoperta 

(
 

Rappres. legale Dirett. tecnico 
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1.7) Che il requisito della certificazione del sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2008 di cui all’articolo 

3, lettera mm), del d.P.R. n. 207 del 2010: 

 

- 6.a) è posseduto da questa impresa, come risulta da: 

 - annotazione in calce all’attestazione S.O.A. di cui al precedente numero 6); 

 - certificato n.  in data  valido fino al  

 settore EA:  rilasciato da:   

 (organismo accreditato da    ) 

 

1.8) Che l’impresa possiede le ulteriori certificazioni previste dall’art. 93 del D.Lgs 50/2016 come sotto riportato: 

 

TIPOLOGIA/ENTE DI RILASCIO NUMERO DATA RILASCIO DATA SCADENZA 

    

    

 

 

1.9 Che i soggetti indicati all’art. 80, comma 3 del d. lgs. 50/2016 sono i seguenti: 

[ per le imprese individuali: titolare e direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano persone diverse dal 

titolare; per le società commerciali, le cooperative e loro consorzi: direttori tecnici e tutti i soci, se si tratta di 

s.n.c.; direttori tecnici e tutti i soci accomandatari, se si tratta di s.a.s.; membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza, soggetti muniti poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo,  direttori tecnici , il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per ogni altro tipo di società o consorzio]:  

 

Cognome e nome qualifica Luogo e data di  

nascita 

CF 

    

    

    

    

    

 

(solo per le imprese individuali) 

Cognome e nome qualifica Luogo e data  di 

nascita 

CF 

    

 

(per tutte le imprese) 

direttori tecnici: 

Cognome e nome qualifica Luogo e data di  

nascita 

CF 
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(per società con unico socio) 

Indicare i dati del socio persona fisica 

Cognome e nome  C.F. / P.IVA Luogo di nascita 

/ sede 

Data di nascita 

    

 

(per società con meno di 4 soci) 

Indicare i dati del socio di maggioranza: 

Cognome e nome / denominazione C.F. / P.IVA Luogo di nascita 

/ sede 

Data di nascita 

    

 

1.10) Che, ai sensi dell’articolo 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016: (barrare la casella che interessa): 

� nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi 

poteri di rappresentanza, di direzione o di vigilanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore 

tecnico; 

oppure 

� nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica i seguenti soggetti: 

Cognome e nome qualifica Luogo e data di  

nascita 

CF 

    

    

    

    

    

aventi poteri di rappresentanza, di direzione o  di vigilanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di 

direttore tecnico, ma nei loro confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per i reati di cui alle lettere dell’art. 80 comma 1 d.lgs 

50/2016 che precedono; 

oppure 

� nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla  

carica i seguenti soggetti: 

Cognome e nome qualifica Luogo e data di  

nascita 

CF 
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aventi poteri di rappresentanza, di direzione o  di vigilanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di 

direttore tecnico, nei cui confronti è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati di cui alle lettere dell’at. 80 comma 1 d.lgs 

50/2016 che precedono e che pertanto vi è stata da parte dell'impresa completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata (allegare alla presente dichiarazione descrizione delle misure adottate); 

 

1.11) Che l’impresa partecipante, ai sensi dell’art. 13 della legge 180/2011 e art. 3 lett. aa) d.lgs 50/2016 

appartiene alla categoria: (barrare la casella che interessa) 

�  micro impresa; 

�  piccola impresa; 

�  media impresa; 

�  grande impresa; 

 

1.12) Subappalto ai sensi art. 105 del D.Lgs. 50/2016 - (barrare il caso che ricorre) 

[ ] non intende subappaltare 

[ ] intende subappaltare o affidare a cottimo i seguenti lavori: 

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................  

 

1.13) di avere 

- direttamente; 

- con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, ove redatto, di essersi 

recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 

accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 

dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Dichiara altresì di avere effettuato una verifica 

della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 

attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

 

1.14) di prendere atto che per la parte dei lavori “a corpo”, le indicazioni delle voci e quantità riportate nel 

computo metrico estimativo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, 

convenuto “a corpo” e, pertanto, fisso ed invariabile 

 

1.15) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dal Comune di Montecchio 

Maggiore quale Ente Capofila della centrale Unica di Committenza M.B.M. con Delibera del Consiglio Comunale 

n.°126 del 22/05/2014 (come rilevato sul sito istituzionale nella sezione amministrazione trasparente - altri 

contenuti - corruzione) e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto 

 

1.16) ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei 

dati di cui alla presente dichiarazione, compresi i dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato decreto 

legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso, ai fini della 

partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza 

la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante e del Comune di Brendola, nonché agli 

eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha preso pienamente atto 

delle informazioni circa la tutela dei dati riportati nella lettera di invito. 

 

1.17) di prendere atto ed accettare che il Comune si riserva di disporre l’esecuzione d’urgenza sotto riserve di 

legge, nelle more della stipula del contratto che avverrà decorso il termine dilatorio di 35 gg 

 

1.18) di acconsentire che ogni comunicazione e/o notificazione e/o informazione circa la procedura di gara di cui 
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trattasi, ivi comprese la comunicazione di aggiudicazione, esclusione e/o ammissione dalla procedura di gara e/o 

la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario possono essere inoltrate dalla Stazione 

Appaltante al numero di fax e pec di seguito indicato. A tal fine, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.Lgs 

n. 50/2016 dichiara fin d’ora, di accettare e riconoscere come valida ed efficace, ogni comunicazione e/o 

notificazione e/o informazione al sottoscritto pervenuta al seguente indirizzo di posta elettronica Certificata 

(PEC)_________________________________________________________________ 

e/o  Fax: _____________________________________________________________; 

 

Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il sottoscritto allega fotocopia di un proprio 

documento di riconoscimento in corso di validità. 

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; a 

tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i 

dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche 

amministrazioni. Quanto ai requisiti tecnico-organizzativi la presente dichiarazione può essere sottoposta alla 

comprova ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006. Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla procedura, della decadenza dalla partecipazione e 

dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale per falso, cui va incontro in caso di 

dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da 

numero ______ pagine, è sottoscritta in data______/_______/2016. 

FIRMA 

(firma del legale rappresentante del concorrente)  

_____________________________________________ 

 

 

N.B. 

La presente dichiarazione deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del 

sottoscrittore in corso di validità. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o rete di imprese, deve essere presentata una 

dichiarazione per ciascuna impresa partecipante 

 

 

 



1  

 

Allegato A.1 

Dichiarazione di cui all’articolo 80 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 

 

 

 

Autocertificazioni e dichiarazioni 

per l’ammissione alla procedura negoziata 

articolo 80 comma 3 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E COMFORT AMBIENTALE DEL MUNICIPIO – II STRALCIO 

 

C.U.P: E14B14000390004 C.I.G. 67212452D6 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________________ 

                                              (cognome)                                      (nome) 

nato a ________________________________________________________________  (____) il____________ 

                                           (luogo)                                                (prov.) 

nella sua qualità di __________________________________________________________________________ 

 

residente a __________________________________(_____) in  Via_____________________________n. ___ 

                                  (luogo)                  (prov.)                                   (indirizzo) 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi , 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

D I C H I A R A 

1) ai sensi dell’art. 80, comma 1: di non avere subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 

cod.proc.pen. per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 

353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 

o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 

successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

 

- che, ai sensi dell'art. 80, comma 3 ult. periodo del D. Lgs. 50/2016, sono intervenute le seguenti condanne, di 

cui ai precedenti reati, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante ha beneficiato della non menzione ma non 

ricorre causa di esclusione per il seguente motivo: (specificare la condanna riportata e barrare la casella che 

interessa):   _____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 
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� reato depenalizzato;   � intervenuta riabilitazione;  

� reato estinto;    � intervenuta revoca della condanna;   

� limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure il periodo della pena principale se 

inferiore a cinque anni: 

 

3) ai sensi dell’art. 80 comma 7: (barrare la casella solo se interessa) 

� di non trovarsi 

oppure 

� di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva: 

  a) � abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi; 

   ovvero 

 b) � abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 

reato, o al comma 5 dell’art. 80 del Codice. 

per tali ipotesi si allega alla presente la documentazione attestante il risarcimento o di essersi impegnato a 

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 

 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei dati di 

cui alla presente dichiarazione, compresi i dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato decreto 

legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso, ai fini della 

partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza 

la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante e del Comune di Brendola, nonché agli 

eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha preso pienamente atto 

delle informazioni circa la tutela dei dati riportati nella lettera di invito. 

 

 

Luogo e data        Il dichiarante  

 

 

Allegare documento di identità 

 

 

 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità in corso di 

validità, del sottoscrittore e presentata dai seguenti soggetti:per le imprese individuali: dal titolare ed dai 

direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano persone diverse dal titolare; per le società commerciali, 

le cooperative e loro consorzi: dai direttori tecnici e da tutti i soci, se si tratta di s.n.c.; dai direttori tecnici e da 

tutti i soci accomandatari, se si tratta di s.a.s.; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, di direzione o di controllo, o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 

di direzione o di controllo, del direttore tecnico o il socio unico persona fisica , ovvero il socio di maggioranza in 

caso di società con meno di quattro soci, per ogni altro tipo di società o consorzio. Soggetti cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara. 
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Allegato A.2 

Dichiarazione di impegno a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza (solo per i soggetti di cui alle lettere 

d), e), f) dell’art. 45 comma 2 delD.Lgs. 50/2016  

 

 

 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A CONFERIRE MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON 

RAPPRESENTANZA (solo per i soggetti di cui alle lettere d), e), f) dell’art. 45 comma 

2 del D.Lgs. 50/2016 

per l’ammissione alla procedura negoziata 

 

 

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E COMFORT AMBIENTALE DEL MUNICIPIO – II STRALCIO 

 

C.U.P: E14B14000390004 C.I.G. 67212452D6 

 

I sottoscritti, legali rappresentati degli operatori economici sott indicati:  

 

COGNOME NOME CARICA RICOPERTA DELL’IMPRESA SEDE 

     

     

     

     

     

 

DICHIARANO 

 

Che in caso di aggiudicazione della gara, si impegnano a conferire mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’Impresa _____________________________________________________________________ 

qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e degli altri componenti 

il Raggruppamento. 

Che intenderanno partecipare al raggruppamento temporaneo di imprese nelIe seguenti quote: 

___________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

 

 

Luogo e Data Firme 

 

____________________________________ 

 

____________________________________ 

 

____________________________________ 

 

La presente dichiarazione deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento dei 

sottoscrittori in corso di validità. 


